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CUGINO DOLCISSIMO 



A manifestarti del nostro meglio la somma gioia 
nude siamo intimamente compresi per l' odierno avve- 
nimento degli auspicatissimi tuoi sponsali colla tua 
Emma (che alla più pura soavità di costume e genti- 
lezza di modi accoppia, siccome è fama, il durevol 
tesoro delle più leggiadre doli e virtù), volemmo, fra 
le tante e vaghe ghirlande, onde V eletta schiera dei 
parenti ed amici ornerà le lue nozze, noi pure un 
modesto fiore offerirli in questi poveri versi. Essi ad 
altro merito non aspirano all' infuori di quello di 
rappresentare il simbolo di quel sinccrissimo affetto, 
di cui fummo e saremo sempre animati verso la tua 
cara persona, a noi costantemente diletta. 

I fervidissimi voti, che unanimi facciamo ora per 
la tua perenne felicità e per quella della gentile tua 



Sposa, possano essere esaudii./, dalla Eterna Mente, 
che, noi inscienti, ti apparecchiava da tempo tanto 
soave e lusinghiero conforto. Possano queste affet- 
tuose dimostrazioni essere da te accette, o Amedeo, 
nei bel di del tuo geniale connubio, non dubitando 
che questi spontanei sensi di nostra amica esultanza 
abbiano ad esser sempre compagni alla grata memo- 
ria dell' odierno rito solenne, arra a te ed alla tua 
Emma di un felice avvenire, e d' ineffabile consola- 
zione ai 

Venezia, tì Settembre 1870, 

tuoi affettuosi ss imi Cugini 
C0IUCG1 «fflUEMI. 
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Nel dì, Amedeo, più roseo 

E più leggiadro di tua cara vita 

La gioia nostra esprimerti 
Vogliam cosi come l'amor c'invila. 

Forse non è di ritmiche 

Note questa stagion, die a stragi assiste 
Cruente sì, si barbare, 

Quai da tempo non furo intese o viste. 

Forse l'enorme eccidio 

Che di sé fan civili e culle genti 
Dimanda al ministerio 

Di pietoso canfore i mesti accenti; 

Ma l' improvvido orgoglio ■ 

Di quegli strani, che si fiero irrompe, 
Non per carmi si modera 
_ Tolti al piacer dì nuziali pompe. 



Dunque, poiché non turbasi 

La pace nostra dalle altrui contese, 

Potrà Musa domestica 
Esser di carmi a te, Cugib, cortese. 

Fior più gentile or cogliere 

Non tu potevi da terrena aiuola; 

È la tua Sposa un angelo 

Di virtude formato all'aurea scola. 

Alla beltà del fulgido 

Suo guardo qui non volgeremo il canto; 
È la beltà fuggevole 

E ratto il tempo ne disperde il vanto. 

Del suo leggiadro spirito 

Meglio ammirar tanta virtù ti lice, 
Ed, or che ne sei l'arbitro, 

Lieto, Amedeo, chiamarti e appien felice. 

Te fortunato! Or compiesi 

Il voto del tuo cor, voto sovrano; 

Che d' Emma tua puoi stringere 
Sovra l'ara d'Amor l'eburnea mano. 

A cumular dovizie 

È bello in le non invilir la menti;; 
Lieto di censo pingue, 

Brama d' opere egregie il cor luo spnte. 



E in lei, che d' ineffabile 
Allctto t' ama e la virtude onora, 

il tuo leggiadro spiriti) 

Pure gioje e soavi attìnga ognora. 

Come tranquille tortori 

Godete, o Si'osi, il ben di amor sincero ; 
Sia l'affetto immutabile, 

A insane gelosie sempre straniero. 

Nè ardir sia qui presumere 

Che il Ciel, Sposi diletti, u voi prescriva 
Lieto di tigli il talamo, 

Si che vostra virtude a Voi sorviva. 

Ad alti sensi, a nobili 

Alti di loro indrizzeretc il core, 
Onde alla nobil patria 

Ne derivi sulule e ad essi onore. 

Sulle laudate istorie 

Apprendano da Voi le conte imprese 
Bei padri, le vittorie 

E 1' ordin lungo di durate offese. 

Desio vulgar non agiti 
I petti loro, e, da villalc illesi, 

Sieno saggi, magnanimi 
E cittadini a bene oprare inlesi. 



_ 14 — 

Teutono o Franco imperio 

Impariti sempre ad abbonire, e poi 
in libertade apprezzino 

Quanto il servaggio fu penoso a noi. 

E qui non più ; pretendere 

È hwan che ai carmi oggi il tuo cor si arresti ; 
Ai fior che ti si porgono, 

0 Amedeo, sol ti piaccia unir pur questi. 
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